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FORTE OPPOSIZIONE AD UNA SCELTA ECONOMICAMENTE INUTILE E DANNOSA 
• - • 

Occupate dai contadini le terre 
del Sangro contro la raffineria 

La solidarietà portata da delegazioni di lavoratori, di amministratori comunali, di dirigenti dei partiti - La vallata è una delle zone 
più fertili dell'Abruzzo e del Sud - Un vasto schieramento unitario si oppone alla approvazione dell'impianto - Oggi marcia di protesta 

Dal nostro inviato 
LANCIANO, 14 

I contadini del Sangro han
no occupato le terre dove do
vrebbe sorgere la raffineria 
della Sangro Chimica. E' que
sto un altro momento della 
forte lotta che la popolazione 
d'Abruzzo sta conducendo or
mai da tre anni e mezzo con
tro i tentativi di stravolgere 
il tessuto economico e socia
le di una zona agricola alta
mente specializzata, dove so
no stati investiti decine di mi
liardi di denaro pubblico per 
opere di irrigazione e dove, 
con il trascorrere degli anni, 
11 movimento contadino è riu
scito, a costo di enormi sa
crifici, a creare condizioni di 
alta redditività dei terreni, 
qualificando e intensificando 
le colture, resistendo alla de
leteria opera di sottogoverno 
portata avanti dagli esponen
ti nazionali della DC, Gaspa-
rl e Natali, entrambi membri 
della giunta esecutiva dello 
scudo crociato, entrambi ex 
ministri, entrambi noti per la 
loro « passione » sfrenata per 
le autostrade. 

II fronte di lotta è compat
to e si presenta come uno 
schieramento profondamente 
unitario, maturatosi politica
mente nel fuoco di una bat
taglia lunghissima che non è 
retorico definire per la so
pravvivenza. Questa lotta si è 
acuita in queste ultime setti
mane, proprio perchè la pro
spettiva della raffineria si è 
fatta più minacciosa. La terra 
dove vorrebbero istallarsi gli 
impianti dei petrolieri (nel ca
so specifico Giorgio Bchanzer, 
ex presidente della Getty Ita
liana; ma qualcuno afferma 
che dietro questo nome si ce
li quello di Attilio Monti) si 
trova nel Comune di Fossace-
sia, un paese della vallata tra 
la statale n. 16 e l'autostrada 
Bologna-Canosa. 

Impiantare qui una raffine
ria di petrolio contrasta con 
t re dati di fondamentale im
portanza: la realtà della Val
le del Sangro e le sue possi
bilità di sviluppo; le indicazio
ni del piano petrolifero nazio
nale, che non prevede raffine
rie nel medio Adriatico; e tut
t a la tematica degli investi
menti nel Mezzogiorno, per il 
quale è stato più volte sotto-

Tensione 
per gli sfratti 
a occupanti 
di case IACP 

a Salerno 

SALERNO, 14 
L'Iacp provinciale ha im

provvisamente deciso di in
viare una ingiunzione di 
sfratto alle 26 famiglie (120 
persone) che occupano, ora
mai da due anni, gli alloggi 
del rione Santa Margherita. 
Nella ingiunzione si minac
cia anche il ricorso alla « uti
lizzazione della forza ». Gli al
loggi in questione sono stati 
assegnati dall'Iacp un anno 
fa. Nel quartiere Santa Mar
gherita c'è una situazione te
sa anche perché gli assegna
tari hanno intentato causa 
agli occupanti e il processo 
si farà a fine mese. 

Anche a Salerno, infatti, 
l'alto livello del fitti e il nu
mero assolutamente irrisorio 
di abitazioni popolari hanno 
creato situazioni estremamen
te difficili ed una contrap
posizione tra assegnatari ed 
occupanti. Per trovare una 
soluzione politica che risolva 
positivamente questa spinosa 
questione e più in generale 
quella della casa e delle as
segnazioni di alloggi popola
ri, il nostro partito ha chie
sto ed ottenuto che il con
siglio comunale convocasse 
una riunione tra il prefet
to, il sindaco, il presidente 
deU'Iacp e i responsabili pro
vinciali del Sunia. Ma, nono
stante la gravità della situa
zione, questa riunione fino
ra non è stata convocata 
dalla amministrazione comu
nale. Invece, è arrivato l'or
dine di sfratto. 

Andreotti 

smentisce 

on'« atomica » 

italiana 
In relazione a notizie di 

stampa secondo cui l'Italia 
sarebbe in condizione di co
struire in breve tempo la 
bomba atomica, il ministro 
della difesa Andreotti ha di
chiarato: a l i problema della 
possibilità tecnico-scientifica 
di costruire la bomba atomi
ca è del tutto teorico ed as
solutamente inattuale. Ben 
altre esigenze — per gli uo
mini e per l mezzi — inte
ressano e preoccupano il bi
lancio della difesa. Non si 
dimentichi poi che l'Italia ha 
sottoscritto il trattato di >aon 

alterazione nucleare r. 

lineato che il superamento 
della sua arretratezza può 
realizzarsi soltanto con un ar
monico sviluppo agricolo-in-
dustriale. 

Il Sangro è una delle zone 
più fertili dell'Abruzzo e del 
Mezzogiorno. L'agricoltura è 
altamente specializzata nei 
settori della ortofrutta, del vi
no, del tabacco. Tutta la zona 
è servita da un modernissi
mo impianto di irrigazione, 
costruito con capitale pubbli
co. Esiste ed è in via di forte 
sviluppo una rete di aziende 
di cooperative agricole. Risa
le a meno di un anno fa la 
costruzione nella vallata di 
uno stabilimento della EFIM 
per surgelati agricoli. L'indi
rizzo di sviluppo del Sangro, 
sotto il profilo occupazionale 
e sotto quello produttivo, de
ve partire quindi da questo 
grande patrimonio esistente, 
potenziandolo con adeguati 
investimenti, strutture e im
pianti. 

Una raffineria in questa 
vallata è una operazione eco
nomicamente inutile e danno
sa. Per essa e per altre in
stallazioni collaterali si richie
de uno stanziamento di 370 
miliardi. A conti fatti, visto 
che non si creerebbero più 
di 1.600 posti di lavoro, per 
ogni lavoratore occupato si 
verrebbero a spendere 230 mi
lioni. Le statistiche, di contro. 
dicono che per ogni nuovo oc
cupato in agricoltura non ci 
vogliono più di sei milioni. 
Che l'operazione sìa antieco
nomica è quindi chiaramente 
dimostrato dalle cifre. 

Eppure il progetto della 
Sangro Chimica continua ad 
affascinare gli amministratori 
democristiani regionali e quel
li centrali. E' questo un frutto 
diretto della politica' che In 
tutti questi anni, per diretta 
responsabilità dei dirigenti de
mocristiani. ha difeso gli in
teressi di categorie e gruppi 
parassitari e speculativi, sof
focando nel contempo le le
gittime esigenze di progresso 
e di lavoro delle popolazioni, 
soprattutto del Mezzogiorno. 
In Abruzzo questa politica è 
portata avanti da Gaspari e 
Natali, che attualmente si ri
ducono ad essere 1 fautori di 
una raffineria che nel San
gro nessuno vuole. 

Ormai siamo alle soglie di 
una decisione. Ed a questo 
si è giunti — ancora una vol
ta — con metodi che nulla 
hanno a che vedere con un 
corretto svolgimento di un di
battito politico che, su que
stioni cosi vitali, dovrebbe es
sere invece prassi comune. 
C'è stato qualcuno (ed esisto
no le prove) che è andato dal 
presidente del consiglio Ru
mor per dire che nel Sangro 
esiste una situazione esplosi
va e che, se non verrà dato 
il via al progetto raffineria, 
«non è misurabile la gravi
tà di possibili conseguenze». 
Cosi ci sarebbe stata una for
male promessa fatta da Ma
riano Rumor a Remo Gaspa
ri: entro settembre 11 CIPE 
deciderà per la raffineria a 
Fossacesia. 

La realtà è un'altra. La po
polazione della zona si rende 
perfettamente conto che un si 

alla raffineria costituirebbe un 
intollerabile premio a chi — 
con la corruzione, il ricatto, 
l'intimidazione — cerca di 
portare in porto un disegno 
antipopolare in una zona in 
cui certe manifestazioni di ri
gurgito fascista sono già dì 
per sé preoccupanti. L'occu
pazione delle terre di oggi, la 
marcia che si svolgerà doma
ni per impedire la -eallzza-
zione della raffineria stanno a 
dimostrare che la volontà po
polare delle forze democrati
che è ben altra. 

Nei campi dove vogliono co
struire la raffineria, i conta
dini hanno alzato alcune ten
de e per tutto il pomeriggio 
di ieri e la giornata di oggi 
hanno ricevuto la solidarietà 
della popolazione del Sangro, 
di consiglieri regionali e di 
numerose delegazioni. Tra 
queste i marittimi della costa, 
l'amministrazione comunale di 
Paglieta. I consigli di fabbri
ca della SIV (Società italiana 
vetri) e della Magneti Marci
li di Vasto, della Lario Sud 
di Atessa, della IGC (Indu
stria che produce giocattoli), 
della PAC (calzature), della 
Fervisma (camiceria) di Lan
ciano. della Marvin Gelber 
(camiceria) di Chletl, della 
commissione femminile del 
PCI di Chieti, dellTJDI, del 
consiglio di amministrazione 
della Cantina sociale di Roc
co S. Giovanni, della sezione 
del PRI di Paglieta. I rap
presentanti del nostro partito 
sono continuamente sul posto. 

Nel pomeriggio di ieri i con
tadini occupanti sono stati vi
sitati anche da don Antonio 
Manzi, a nome del comitato 
del quartiere Olmo di Ric
cio di Lanciano, che ha pro

nunciato un sentito discorso di 
solidarietà, e da don Mario 
Campii, un sacerdote di Orto-
na che ha portato il saluto 
della comunità della sua par
rocchia Sono poi giunti i rap
presentanti del consìglio di 
fabbrica del caseificio di Pa
glieta e una delegazione di 
contadini dì Casoll. 

I nomi e le organizzazioni 
da aggiungere sarebbero mol
ti; ma ciò che Importa sotto
lineare è l'ampiezza dello 
schieramento politico che si 
è posto alla testa del movi
mento e che sì batte In dife
sa dell'attuale struttura della 
Valle del Sangro e per 11 suo 
sviluppo. 

Aladino Ginorì 

CHIETI — Una veduta dell'assemblea del Consigli comunali della Valle del Sangro svoltasi nei giorni scorsi in piazza, a Paglieta, 
contro l'installazione della raffineria 

Esplodono i contrasti alla procura della Repubblica della capitale 

INTERCETTAZIONI CONTESTATE: 
SCOGLIO PER MOLTI PROCESSI 

L'interpretazione della recente legge che tutela la privacy del cittadino alla base delle po
lemiche — Dalle vicende erotiche di Mary Fiore a quelle politiche dello scandalo Anas 
Una questione di cui si occuperà anche la commissione parlamentare inquirente 

Un altro grave contrasto sta 
esplodendo alla Procura del
la Repubblica di Roma fra 
autorità giudiziaria e potere 
politico. 

Dopo U caso « Montedison » 
finito alla Corte Costituziona
le per il conflitto di compe
tenza avanzato dalla Procura 
tra Parlamento e giudice 
istruttore, è ora la volta della 
legge sulle intercettazioni te
lefoniche. 

Il Parlamento votò definiti
vamente l'8 aprile 1974 la leg
ge n. 98 denominata «Tutela 
della riservatezza e della li
bertà e segretezza delle co
municazioni ». Una legge che 
rivoluziona quella precedente, 
assicurando diritti e garanzie 
al cittadino che ora può di
fendersi in qualche modo da 
chi attenta alla sua privacy. 

Per tutelare la riservatezza 
del cittadino, il legislatore ha 
previsto soltanto cinque casi 
corrispondenti ad eventuali al
tri reati nei quali è possibile 
al magistrato eseguire inter
cettazioni telefoniche: 1) de

litti non colposi puniti con pe-, 
na superiore, nel massimo, a' 
cinque anni di reclusione; 2) • 
reati concernenti gli stupefa- ' 
centi; 3) reati concernenti le 
armi e le sostanze esplosi-1 
ve; 4) reati di contrabbando; 
5) reati di Ingiurie, minacce, 
molestia e disturbo alla perso
na con il mezzo del telefono. 

Le intercettazioni della du
rata massima di quindici gior
ni devono essere effettuate — 
stabilisce la legge — «esclusi
vamente presso la procura 
della Repubblica ovvero, sino 
a che non saranno allestiti i 
necessari apparati, presso im
pianti di pubblico servizio. Le 
operazioni devono essere do
cumentate in apposito proces
so verbale contenente l'indica
zione degli estremi del prov
vedimento di autorizzazione, 
la descrizione delle modalità 
di registrazione, l'annotazione 
del giorno e l'ora nonché i 
nominativi delle persone che 
hanno preso parte alle opera
zioni. Le registrazioni sono 
racchiuse in apposite custodie 

sigillate e, se necessario, rac
colte in un involucro sul quale 
è indicato il numero delle cu
stodie nonché il numero del
l'apparecchio controllato... ». 

Il legislatore cioè ha cerca
to di non ricreare la possibili
tà di un ascolto indiscrimina
to delle comunicazioni private. 

Il contrasto della procura di 
Roma su questa legge si ap
punta sull'art. 8 che afferma 
« le disposizioni si applicano 
anche alle intercettazioni, no
tizie ed immagini raccolte pri
ma dell'entrata in vigore della 
presente legge». Come dire 
che tutti i processi già istruiti 
sulla base di intercettazioni 
telefoniche devono essere con
siderati nulli. 

Alcuni giudici hanno ritenu
to valido questo principio di
sponendo la scarcerazione de
gli imputati, ma la procura 
di Roma ha deciso di opporsi 
a questo concetto affermando 
che le intercettazioni effettua
te prima delle legge n. 98. 
ma comunque secondo le nor
me vigenti in precedenza, so-

Al CAR di Trapani 

Muore soldato 
ammalato e 
costretto ad 
esercitazioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 14 

E' in corso un'inchiesta per accertare le 
e\entuali responsabilità della morte di una.gio
vane recluta da pochi giorni giunta al CAR 
di Trapani. Un ragazzo di 22 anni, nato in un 
paesino della provincia di Avellino, appena ar
riva in caserma dopo un estenuante viaggio in 
treno. « marca visita >. Non viene creduto e i 
suoi superiori gli fanno eseguire per tre giorni 
le eserc.tazioni militari in tuta mimetica, n 
ragazzo e marca visita > per due volte conse
cutive. e finalmente viene ricoverato in infer
meria dove resta un giorno e una notte, poi 
quando le sue condizioni appaiono disperate lo 
trasportano all'ospedale provinciale «Sant'An
tonio ». Dopo 36 ore muore. 

Tutto questo è accaduto alcuni giorni fa alla 
caserma « Giannettino » di Trapani, sede del 
60. Reggimento CAR. Soltanto ora. però. la no
tizia è trapelata all'esterno, ma non si cono
scono ancora i particolari: le fonti ufficiali tac
ciono. Della giovane recluta si conosce sol
tanto il cognome: Deiudicibus. Quando è stato 
trasportato all'ospedale di Trapani, le sue con
dizioni sono apparse subito disperate, i medici 
hanno tentato tutto per salvarlo. Il referto me
dico fa risalire la morte ad una broncopolmo
nite. Per salvarlo — hanno commentato i me
dici — bisognava intervenire in tempo, subito. 
Bisognava credere a questo ragazzo la prima 
volta, quando si è presentato l'indomani del suo 
arrivo in infermeria. 

La morte di questo ragareo ha provocato fra 
i soldati del 60. Reggimento di Trapani emo
zione. rabbia e protesta. A quanto pare le au
torità militari hanno aperto sulla vicenda una 
inchiesta a proposito della quale i soldati af
fermano che per casi analoghi altre inchieste 
pure aperte sono state rapidamente < chiuse >. 

t. r. 

Criteri innovatori 

Risarcimento 
infortuni per 
i ricchi come 
per i poveri 

GENOVA, 14 
* Nella valutazione dei danni derivanti da sini
stri non devono sussistere differenze e discrimi
nazioni fra chi è povero e chi è ricco: questo 
è il principio al quale si sono ispirati due ma
gistrati genovesi della seconda sezione civile del 
tribunale determinando nuove tabelle per il risar
cimento dei danni. 

Si tratta di un'innovazione davvero interes
sante: il danno — secondo i due magistrati — che 
un individuo subisce per un infortunio va risar
cito non in base al reddito percepito dallo stesso 
infortunato ma secondo dei parametri generali. 
Questi ultimi — come si deduce dalle tabelle ap
prontate — sono determinati tenendo presente 
il reddito medio nazionale. I età e il sesso di chi 
subisce il sinistro. Del sesso — a parere dei due 
magistrati — bisogna tener conto in quanto è di
mostrato che la donna vive più a lungo dell'uomo. 

I nuovi criteri introdotti dai due giudici geno
vesi — che, come è evidente, restringono i margi
ni di differenza fra percettori di redditi diversi — 
riguardano i cosiddetti danni biologici o generali 
che possono essere determinati da un incidente. 
Da questo nuovo modo di fissare l'entità del ri
sarcimento è escluso il < danno specifico », quello 
relativo, cioè, alla menomazione di una specifica 
capacità lavorativa. 

I criteri innovativi introdotti dai magistrati del 
tribunale di Genova permettono di porre fine 
alle note aberrazioni alle quali è possibile assi
stere nelle aule dei tribunali italiani. Caso clas
sico è quello non infrequente in base al quale un 
bimbo vittima di un incidente è stato risarcito 
considerando la professione del padre. Perché 
— e non si è mai capito in base a quale princi
pio — si è dato per scontato che il bambino < da 
grande» avrebbe svolto la stessa professiont o 
lo stesso lavoro del genitore. 

no validissime e tali devono 
restare. 

Il caso per ora più clamo
roso è quello di Mary Fiore 
(già protagonista di una vi
cenda giudiziaria dai toni 
scandalistico-erotici che mise 
a rumore la Roma-bene) e di 
altri coimputati. I difensori ne 
avevano chiesto la scarcera
zione ma il pubblico ministe
ro dott. Domenico Sica d'in
tesa con il procuratore capo, 
ha risposto di no, sostenendo 
appunto la validità delle inter
cettazioni e chiedendo al giu
dice istruttore di trattenere 
la Fiore e gli altri in car
cere. 

Sullo scoglio di Mary Fiore, 
è ovvio, andranno a sbattere 
anche altre inchieste di ben 
più vasta portata. Ed è per 
questo che l'interesse sul con
trasto si acutizza e si estende. 

Anche 11 provvedimento de
ciso dall'ufficio istruzione su 
richiesta della Procura della 
Repubblica di inviare tutti gli 
atti istruttori della vicenda 
appalti ANAS alla commissio
ne procedimenti di accusa 
della Camera ha suscitato non 
poca sorpresa negli ambienti 
giudiziari per l'interpretazione 
che si è data alla nuova legge 
sulle intercettazioni telefoni
che. 
Quasi tutta l'istruttoria sugli 

appalti ANAS è basata sulle 
conversazioni fra l'ingegner 
dilatante, direttore dell'ANAS 
e altri personaggi, tra cui 
quattro ministri. Le conver
sazioni furono registrate a di
stanza con una radio spia dal-
l'avv. Giorgio Marino Fabbri 
più noto come a signor Ponte-
dera ». 

La procura generale di Ro
ma ha ritenuto che la legge 
n. 98 non si può applicare, 
trattandosi di registrazioni via 
radio e non telefoniche. Inol
tre ha precisato che essendo 
la legge limitata «all'abita
zione altrui o in altro luogo 
di privata dimora» non ri
guarderebbe le intercettazioni 
effettuate negli uffici pubblici 
come invece è avvenuto nel
lo scandalo ANAS. 

Come si vede il contrasto 
con la magistratura romana 
è netto. Non a caso negli 
ambienti giudiziari si parla 
anche di contatti e scontri di 
alcuni magistrati romani con 
determinati esponenti politici 
interessati (astrattamente o 
molto concretamente) alla 
questione. 

Comunque la commissione 
parlamentare inquirente do
vrebbe rispondere sulla vicen
da degli appalti ANAS, In via 
preliminare, al difficile que
sito della retroattività di una 
legge riguardante tra l'altro 
centinaia di procedure giudi
ziarie e dovrebbe inoltre da
re l'esatta interpretazione de
gli articoli citati dalla procu
ra di Roma a sostegno della 
validità dell'istruttoria sulle 
aste truccate. 

Soltanto se ciò avverrà al 
più presto potranno essere fu
gati equivoci e arbitrarie in
terpretazioni nel delicato set
tore delle intercettazioni sia 
telefoniche che via radio. 

Franco Scorfani 

Si svolgerà a Roma in dicembre 

Vaste iniziative 
per la conferenza 
siili' emigrazione 

Un convegno sarà indetto dalle regioni meridionali — Gli Impegni 
del comitato organizzatore per affrontare i gravi problemi dei lavo
ratori italiani all'estero — La questione dei diritti politici e di voto 

Con quattro relazioni sugli 
aspetti più rilevanti del dram
ma migratorio, la Conferenza 
nazionale dell'Emigrazione si 
svolgerà a Roma nella prima 
metà del prossimo mese di 
dicembre e avrà una durata 
dai sei agli otto giorni. La 
Conferenza, cui dovrà essere 
assicurata una adeguata par
tecipazione dei nostri lavora
tori all'estero, del gruppi par
lamentari e delle regioni, del 
partiti, del sindacati e delle 
associazioni nazionali degli 
emigrati, avrà come obbietti
vo — come stabilito dalla ap
posita legge approvata nel lu
glio scorso dal Parlamento — 
quello di « approfondire e rJ-
deflnlre le linee di una poli
tica per l'emigrazione alla lu
ce degli studi, delle esperien
ze acquisite e delle proposte 
delle parti sociali interessate. 

Queste le conclusioni più sa
lienti cui è giunto 11 « comita
to organizzatore » riunitosi 
presso la Sede del CNEL sot
to la presidenza del Sottose
gretario agli esteri, on. Gra
nelli. E* 6tato deciso inoltre 
che nel penudo che va fino 
alla conferenza abbiano luogo 
assemblee in Canada, in Au
stralia e in alcuni paesi del
l'Europa occidentale, con 11 fi
ne di approfondire gli aspetti 
particolari e attuali della si
tuazione, specie in riferimento 
alla crisi economica e alle ri
strutturazioni, alla nuova 
campagna lanciata In Svizze
ra per rinviare nel loro paesi 
centinaia di migliala di lavo
ratori stranieri legata al pros
simo « referendum » di otto
bre, in modo da giungere alla 
Conferenza con una imposta
zione che non sia generica, 
ma fortemente legata al fatti 
reali. Non meno Importante si 
prospetta l'iniziativa annun
ciata dal delegati delle Regio
ni, presenti nel «comitato or
ganizzatore» di indire un 
convegno delle Regioni del 
Mezzogiorno, per 11 quale è 
stata proposta la sede di Co
senza. 

Nel dibattito svoltosi nel 
«comitato» i compagni 3m-
liano Pajetta, responsabile 
dell'Ufficio Emigrazione del 
PCI, Corghl per il gruppo co
munista alla camera dei de
putati, Volpe, Segretario ge
nerale della FILEP e Mon-
terossi, assessore della Regio
ne Umbria, hanno insistito sul 
problemi concreti del Mezzo
giorno e dell'emigrazione, del 
ruolo delle regioni e del pae
se per la loro soluzione, sot
tolineando anche la necessità 
di un sollecito intervento per 

v impedire che la crisi e le ri
strutturazioni in corso siano 
riversate, specie in Europa, 
sugli emigranti; particolare 
attenzione è stata rivolta ai-
la questione dei diritti politi
ci e del voto, della democra
zia negli organismi rappre
sentativi e consolari e nel 
<±CIE. Anche la vicenda del 
decreto legge per le scuole at
testerò, dei suoi limiti e del 
bigetto intervenuto da parte 
della Corte dei Conti è stata 
oggetto delle puntualizzazioni 
è proteste di vari oratori. 

Il «comitato» ha anche di
scusso, in via di massima, la 

composizione delle delegazio
ni che prenderanno parte alla 
conferenza, in rappresentanza 
dell'emigrazione, degli immi
grati Interni, delle forze po
litiche e sindacali, delle Re
gioni, Comuni, Province, del 
Parlamento e del Governo, in
caricando il « comitato ristret
to di definire la questione In 
tutti 1 dettagli ed avanzare 
precise proposte entro i primi 
di ottobre», Si t rat ta di un 
lavoro non facile, anche per
chè permangono nel « comita
to » posizioni che, non volendo 

rinunciare alla vecchia pras
si clientelare, tendono a fal
sare la rappresentatività del
le forze reali a favore di 
quelle «società» o associazio
ni o enti apparentemente apo
litici, che da molti anni esi
stono negli ambienti dell'emi
grazione all'estero e si sono 
In molti casi trasformati In 
circoli, di notabili avulsi dal 
problemi del lavoratori t ra 1 
quali fanno opera di qualun
quismo e di paternalismo, go

dendo di abbondanti appoggi • 
finanziamenti governativi. 

Con un consorzio promosso dalla Banca d'Italia 

Le banche dell'IRI 
impegnate a salvare 
Sindona dal «crak 

Un consorzio fra le tre 
banche controllate dall'IRI 
(Banco di Roma, Banca Com
merciale Italiana e Credito 
Italiano) e l'Istituto Mobilia
re Italiano (IMI) sarà costi
tuito per portare a compi
mento l'operazione di salva
taggio della Banca Privata Ita
liana, facente capo al finan
ziere italo-americano Michele 
Sindona, posto sotto accusa 
per una serie di gravi reati 
fra cui quello di aggiotaggio. 

La notizia, anticipata ieri 
dal «Sole - 24 ore», con do
vizia di particolari, è stata 
confermata nella stessa gior
nata da un comunicato uffi
ciale della Banca d'Italia, 
presso la quale si è svolta 
una riunione ad hoc cui han
no partecipato 1 rappresen
tanti delle banche di cui so
pra e dell'IMI, nonché il pre
sidente e il direttore genera
le dell'IRL 

- Nel corso della riunione 11 
governatore Carli ha riferito, 
fra l'altro, «sull'azione util
mente svolta dal Banco di 
Roma per assicurare la rego
larità di funzionamento della 
Banca Privata Italiana (nata 
dalla fusione fra la Banca 
Unione e la Privata Finanzia
rla di Sindona, ndr) ed ha 
invitato gli istituti partecipan
ti a costituirsi in consorzio 

» 

per garantire, con l'assisten
za della Banca d'Italia, la solvi
bilità e la liquidità della Ban
ca Privata Italiana e promuo
verne un nuovo, efficiente as
setto». 

«I rappresentanti degli Isti
tuti — conclude il comunica
to della Banca d'Italia —, ac
cogliendo l'invito, hanno di
chiarato la loro disponibi
lità». 

L'operazione di salvataggio 
della banca di Sindona è de
stinata a sollevare numerosi 
interrogativi. Anzitutto appa
re chiaro che il Banco di Ro
ma, finora unico sostenitore 
dell'iniziativa volta a tampo
nare la falla di cui si parla 
con un impegno ammontan
te a 128 miliardi, non ha po
tuto da solo fronteggiare la 
situazione. 

In secondo luogo va ricor
data una osservazione conte
nuta nella «Lettera finanzia
ria» dell'Espresso della set
timana prossima, secondo cui 
le intese raggiunte in sede 
internazionale per simili ope
razioni «distinguono netta
mente le crisi di liquidità de
rivanti da ragioni oggettive e 
meritevoli di sostegno da par
te degli istituti di emissio
ne, dalle crisi derivanti da 
«mismanaglng», cioè da cat
tiva amministrazione 
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